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D'Alema: provocatorio 
minacciare il pool 
di sanzioni penali 
Continua l'affondo del Pds contro Berlusconi. Per D'Ale-
ma l'esposto di palazzo Chigi ha contenuti «provocatori» 
dove allude a possibili sanzioni penali nei confronti del 
procuratore Borrelh. Il Coordinamento politico pidiessino, 
riunito con i segretari regionali e provinciali, giudica cari­
ca di rischi la crisi aperta con l'attacco del governo ai ma­
gistrati. Il conflitto di interessi intorno al capo dell'esecuti­
vo resta la causa di una fase destabilizzante. 

ALBERTO L E I S S 

• i KOMA Nelle ore in cui, ieri mat­
tina, si attendeva la reazione di 
Scalfaro all'esposto del governo 
contro Borrelli, in cui le agenzie 
battevano le notizie negative sul­
l'andamento dei mercati, e raccon­
tavano della perquisizione nottur­
na nelle sedi Fininvest, il vertice del 
Pds prendeva in esame gli sviluppi 
della situazione dandone un giu­
dizio molto preoccupato Ai mem­
bri del Coordinamento politico e ai 
segretari regionali e provinciali riu­
niti al quarto piano delle Botteghe 
Oscure, Massimo D'Alema ha par­
lato di una «incalzante cnsi istitu­
zionale» di una stretta politica con 
un forte carattere di «pencolosita» 
C e stata una discussione poi rias­
sunta ai giornalisti dal coordinato­
re della segreteria Mauro Zani 11 
punto principale su cui insiste la 
Quercia e uno la causa di tutte 
queste tensioni destabilizzanti e il 
conflitto di interessi che pesa su 
Silvio Berlusconi, proprietario clel-
I impero Finivest e capo del gover­
no L'attacco a Borrelh - al di là 
delta «Inopportunità» dell'intervista 
del procuratore milanese - e un 
chiaro «tentativo di intimidire la 
magistratura, impegnata in varie 
inchieste che riguardano le impre­
se del gruppo Fininvest». In serata, 
aprendo la campagna elettorale a 
Brescia, D'Alema ha detto che l'e­
sposto inviato da Palazzo Chigi a 
Scalfaro «contiene dei riferimenti 
totalmente impropri e certamente 
non ricevibili da parte del presi­
dente della Repubblica». 11 leader 
del Pds ha definito «provocarono» il 
riferimento a possibili sanzioni pe­
nali nei confronti di Borrelli E ha 
parlato di «stile da lanzechenccchi» 
per l'invio dell'esposto alle agenzie 
di stampa prima che al capo dello 
Stato che ne era il destinatario An­
che Veltroni (all'università di Ban 
dove ha presentato il suo libro «La 
sfida interrotta») si è detto perples­
so sulla possibilità che Scalfaro in­
vìi al Csm un esposto con le carat­
teristiche di una denuncia penale, 
una sorta di attacco «finale» contro 
il pool milanese 

Ma come intende reagire il mag­
gior partito di opposizione' La do­

manda nel corso della discussione 
di ieri mattina 1 ha posta con parti­
colare forza Walter Veltroni, par­
lando di una «situazione molto gra­
ve» di un vero e proprio rischio di 
regime, con il contemporaneo ina­
sprirsi sia delle tensioni istituzionali 
che di quelle sociali intorno allo 
scontro sulla Finanziaria Ma an­
che in presenza del dato preoccu­
pante di un consenso che sostan­
zialmente regge per Berlusconi e la 
sua maggioranza Per il direttore 
de\Y Unità, più che prefigurare nuo­
ve formule di governo - istituziona­
li o di garanzia - bisogna ora «radi-
calizzarc» la battaglia sulle regole, 
anche adottando tutte le tattiche 
parlamentan necessarie quando 
sono in gioco i principi di una cor­
retta dialettica democratica E con­
durre lo scontro economico e so­
ciale mettendo in campo chiare 
proposte alternative e rivolgendosi 
anche al mondo imprenditoriale, 
per chiarire la pciicolosita di una 
situazione che continua a acutiz­
zare i conflitti a tutu i livelli, Il con­
fronto - come ha detto Zani - ha 
visto una sostanziale convergenza 
nell'analisi Giorgio Napolitano ha 
insistito sull'esigenza di una coe­
rente battaglia per completare e 
raddrizzare la riforma delle istitu­
zioni, sulla base di un progetto or­
ganico Aldo Tortorella ha concen­
trato l'attenzione sulla «questione 
morale» che resta ancora aperta in 
Italia a causa della presenza a Pa­
lazzo Chigi di Berlusconi 11 proble­
ma non è tanto quello di un immi­
nente avviso di garanzia Già ora 
ciò che è noto è sufficiente per de­
nunciare l'insostenibilità democra­
tica della sua permanenza in una 
collocazione politica cosi delicata 

Ma che cosa risponde il Pds al 
segretario del Ppi, che ieri mattina 
ha avanzato esplicitamente la pro­
posta di sostituire Berlusconi col 
presidente del Senato Scognami-
glio. nel quadro di un nuovo gover­
no di natura istituzionale' La do­
manda e stata posta a Zani, che ha 
risposto «Non pensiamo giusto ora 
perdere troppo tempo a costruire 
scenari Siamo una forza del 20 per 

cento, con una responsabilità Cer­
chiamo di non dare calci al ven­
to » Se I attacco si concentra con­
tro Berlusconi e la sua contraddit­
toria posizione (e anche contro al­
tri uomini del governo, come Fer­
rara e Proviti: quest'ultimo non ha 
ancora risposto ad una iniziativa 
parlamentare che gli chiede conto 
delle sue gravi affermazioni su rap­
porti tra forze dell'ordine e Pds), la 
Quercia non giudica per il momen­
to opportuna l'iniziativa di una mo­
zione di sfiducia. Se su Berlusconi 
cadesse davvero un avviso di ga­
ranzia, se ci fosse una precipitazio­
ne della crisi, la previsione di Zani 
(per il quale il capo del governo 
dovrebbe dimettersi) è quella di 
un «passaggio non indolore», e co­
munque non del tutto prevedibile 
oggi D 'A lema-ha ricordato il diri­
gente della Quercia - più di una 
volta si e riferito all'ipotesi di un go­
verno che dovrebbe condurre rapi­
damente al voto, in un quadro di 
garanzie per tutto il paese Ma non 
e certo maturo il tempo per indica­
re formule o addirittura nomi 

L'iniziativa del Pds, in ogni caso 
si svilupperà in questi giorni soprat­
tutto su tre piani II primo è quello 
delle regole democratiche e del-
l'informazione «Solleciteremo i 
settori della maggioranza più sen­
sibili e avvertiti», ha detto Zani, ri­
cordando come già sulla Rai il Par­
lamento abbia espresso una mag­
gioranza diversa e come - per la 
quarta volta nella storia della Re­
pubblica - si sia autoconvocnta la 
Camera su questa questione. Sara 
cercalo un rapporto con tutte le 
forze di opposizione, naturalmen­
te, per stringere Berlusconi sul te­
ma antitrust «Il presidente del Con­
siglio è inadempiente, che ne e del 
progetto che doveva essere pre­
sentato dai famosi tre saggi7» La 
seconda questione e la finanziaria 
La battaglia parlamentare e socia­
le più che puntare ad una «contro-
finanziaria» (col maggioritario - è 
stato detto - l'«onere della prova» 
spetta al governo), si concentrerà 
sull'eliminazione degli aspetti più 
iniqui e impopolari, per esempio il 
blocco dell 'adeguamento delle 
pensioni al costo della vita «Pre­
senteremo la nostra riforma orga­
nica», ma non con un ottica pura­
mente congiunturale Altri aspetti 
dell'iniziativa saranno il Mezzo­
giorno, I occupazione, e l'accele­
razione delle privatizzazioni, che 
proprio I ultra-liberista Berlusconi 
di fatto sta bloccando E la difesa 
degli interessi delle città e delle re­
gioni Terza e decisiva questione, 
come già si è accennato, quella del 
completamento delle riforme isti­
tuzionali ed elettorali 

Il coordinamento pds contro l'esposto di palazzo Chigi 
Veltroni: «Radicalizzare la battaglia sulle regole» 

LIRA E BORSA IN CALO 

«Se avvisato Berlusconi resti». Bindi. Elia, Mattarella. Mancino, Iervolino e Bodrato se ne vanno 

Buttìglione fflo-Cavaliere spacca il Ppi 
«Elia mi consentirà, ma non esiste norma» secondo cui un 
capo del governo si deve dimettere se riceve un avviso di 
garanzia. Di fronte a questa frase di Rocco Buttìglione pri­
ma Btndi, poi tutti gli esponenti della sinistra del Ppi ab­
bandonano la riunione del Consiglio nazionale. Una «pro­
vocazione" intollerabile, dicono, l'ulteriore ciambella di 
salvataggio per Berlusconi Un partito diviso sulla vicenda 
dell'avviso di garanzia, su Fi, sulle scadenze elettorali. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i ROMA «Questo consiglio nazio­
nale mi pare che si stia svolgendo 
in un clima soponfero» Quando 
Nicola Mancino prende la parola-
molti consiglieri popolari hanno 
davvero gli occhi chiusi e sonnac­
chiosi Ma la conclusione dei lavori 
sarà più movimentata quando 
cioè prima Rosv Bindi poi Manci­
no. Mattarella, Elia. Rosa Jervolmo 
Castagnetti. Bodrato e altri abban­
doneranno la sala per protesta 
contro «la provocazione continua 
nei toni e nel contenuto» della con­
clusione del segretario Buttigliene 
All'inizio tutti sono apatici ha un 
bel sgolarsi Giuseppe Gargani «vi 
prego statemi a sentire», ma la riu­
nione non decolla E come potreb­
be se il segretario h j solo ripetuto 
tutto ciò che e venuto illustrando in 
queste ultime settimane e segnata­
mente ad Assisi7 In un clima politi­
co nazionale da precnsi il sogreta-
no del Ppi che ha prcannunciato 
I arrivo di un avviso di garanzia per 
Berlusconi, si lascia andare a bat­
tute del tipo in caso di crisi seguita 
da un governo di garanzia, se fossi 
Fini «avrei bisogno di una persona­
lità aldi sopra delle parti, eli grande 

prestigio amata dagli italiani e 
possibilmente poco esperta in po­
litica Di Pietro o un altro anche 
Valeria Marini che e amata dagli 
italiani» Poi. più seriamente ipo­
tizza una leadership di Scognami-
glio. <un eccellente economista cui 
va tutta la mia stima ma andrebbe 
bene anche Di Pietro» Insomma 
non è un problema di nomi In 
ogni caso per il Ppi e possibile solo 
un governo che non sia espressio­
ne di questa maggioranza, per 
quanto guidato da un'alta perso­
nalità ma un governo che garanti­
sca tutte le lorzc politiche Poi sulla 
vicenda Borrelli. la cui intervista è 
stata definita «una sciocchezza», 
Buttìglione precisa che la risposta 
del governo «6 stata una sciocchez­
za maggiore» Ma queste battute 
non convincono 1 opposizione in­
terna sulla posizione che cosi pla­
tealmente il segretario del Ppi ha 
tracciato ad Avellino Rosv Bindi e. 
in proposito, la più dura «Siamo 
arrivati persino a fare accettare l'i­
dea che se arriva a Berlusconi un 
avviso di garanzia può continuare 
a fare il presidente del consiglio 
Questo e il clima di occupazione 

del paese 11 riferimento e ad una 
(rase pronunciata da Buttìglione-
se e e ti n avviso i ho a ri u i ili 'aose 
può tollerai lo Ani In1 Bodrato non 
e da niello paiagona la soitita eli 
Buttìglione siili avviso di garanzia 
ali invio da pailcdi Ciwiui dei Ix'i 
saglien in Climi a ina non pi i 
combatti re fi< n>i p- r si di ìsi poi 
al tavolo della pai e J Parigi' vale a 
dire, al tavolo ilei putenti Lini 
pressione in queslo consiglio uà 
zumale ehvassoli le ti.i gli shadiPli 
interventi, COJUI.- quelli -oli. Minili e 
Bodrato e poi di Leopoldo Elia 
(«non possi,uni) assumete un al 
Icggi.inienlo protettivo o du lords 
protettori noi conimi iti di Ì'A ilusio-
ni' ) e clic in lealtà Uulìiglioni vo­
lutamente abbia tallo una n lazio-
no senza dire nulla di nuovo quasi 
in attesa ili una svolta ni quali ho 
modo risolutili la della attuali' elisi 
politica Fidando ion ie del lesto 
ripete da Iem|xi ni Ila lapaciia di 
Berlusconi di sepaiaisi da hiu por 
andare al labbraisio con il Ppi 
Una fiducia che non tiene ion io 
della realtà gli (a notale il picsi 
dente dei senatori -l'roppi sognali 
indicano e he nonostante' le fibrilla 
zioni, il governo legge e penilo 
regga il governo e noe essai io chi 
Ali e Forza Italia vadano d a i cru­
do Non condivido 1 idea ilio la 
strategia del l'pi deve essere misu­
rata sulle scelte degli altri cosi non 
ò corretta la strategia di BuUiglione 
secondo la quale se ilccntrodeslia 
non si frantuma, allora possiamo 
scogliere il centrosinistra o vicovel­
sa» E anche Elia e dello stesso av­
viso Insomma le posizioni Ira 
maggioidiiz.i e niinoian/a del par 
tito sono diveigenli Ma tuttavia ila 
parto di tutti i m i ni'a l i sigi nza 

di toncie unito il partito la taso 
eongiessiiule i superata dice Pier­
luigi Castagne tu L importante o 
lostruno una strategia per gli ap­
puntami nti ciottolali Ma alleilo 
queslo e un toma di divisione But­
tìglione vuole fate lo sci Ho di se lne-
laiiiinlo prima delle politiche 
d i n tutti di iono pm o meno vici­
ni ) Binili invoco t lutili ihiaiozza 
sin dallo «jniniiiiistiat ve i regiona­
li \ tu'!" questo si aggiungo la va­
lutazione di un partito in nptesa 
olfirtfl da franco Marini u no-
vouivbroi' sarà una conferenza or-
g inizzaliva e minine la i he il parti­
lo si slui'liiieia sulla base dei colle­
gi della Olinola 1 coiites'.it.i netta-
iiic nìe da L'aslagneUi Insomma un 
partito e he non vuole dividi rsi co­
nio dico padre Soigo i«ci inette il 
baslune tra le unite ( I accusa di 
Buttìglione) ti.i cattolici conscrva-
lori e cattolici democratici ma che 
il' latto ha due annuo lx.'ii distinte 
( o u lo spettro ili un \ l l ianza na­
zionale dilagante E le dille lonze 
• spinciono alla line quando Butti-
glione topina sostenendo che si 
sarebbe opportuno e ho Berlusconi 
si dimettesse se rie evessi \^n avviso 
eli garanzia ma Elia mi consentirà 
elio su questo punto non esiste 
norma eli logge no giunsprucli nza 
visto t h e mancano i prei edenti 
Insomma un ulteriore salvaggenle 
per il capo del governo Di Ironie a 
questa provocazione o di fronte 
alla Irase Se qualcuno pensa che 
padre Sorgo abbia ragiono lo se 
gua e alla risposta ad Elia • nello 
secondo lile della De ci sono molti 
ili voi chi non hanno titolo pi i ac-
i usale Hindi i gli altn abballilo 
nano la riunioni non voi nido e osi 
il dm limonio liliali 

S'impenna il marco, crollano lira, Borsa e titoli 
Le «crisi politiche» con il governo Berlusconi sono costate 50mila miliardi 

• MILANO Prima il conflitto tra 
governo e magistrati, poi la boccia-
tuia del condono al Senato poi a 
metà mattina L notizia della per­
quisizione della sede Fininvest I 
mercati non hanno avuto bisogno 
eli ulteriori sollecitazioni per assu­
mere una decisione drastica nei 
conlronti dei titoli italiani accesi i 
i oiuputers gli operatori hanno sca­
raventato sul circuito telematico 
una valanga di ordini di vendita 

Livelli da «bufera» 
A Milano sono tutti sostanzial­

mente concordi nel ritenere che la 
quota di titoli italiani in portafoglio 
elei granili operatori esteri a Lon­
dra e a New York, si ò praticamente 
d/./vr,\lt Ui concomitanza della 
crisi con il fine settimana non ha 
fatto che aggravare le cose Nel ti­
more di un ulteriore appesanti­
mento del clima nei giorni festivi la 
speculazione ha venduto una sor-

DARIO VENEOONI 

(a di assicurazione sulle brutte no­
tizie 
A fame lo spese sono stati sia i titoli 
azionari che quelli del debito pub­
blico Nel rapporto con il marco la 
nostra moneta e tornata sui livelli 
raggiunti nel corso della preceden­
te tempesta dii agosto La moneta 
tedesca e stata cambiata a Milano 
anche a 1 020 uro prima di scen­
dere a 1 018 b2 al momento della 
rilevazione ufficiale della Banca 
d Italia 

L indice Mibtel della Borsa mila­
nese e tornata praticamente sui li­
velli di inizio d a n n o , azzerando 
tutti i progressi della primavera 11 
calo medio dei titoli sul mercato te­
lematico e stato del 2 l'i una 
flessione che porta la perdita della 
settimana a sfiorare il 7". Un simile 
tracollo, registrato proprio nel pe­
rìodo in cui tutte le principali im­
prese quotate annunciano migliori 
nsultati di bilancio nella prima me­

ta dell anno testimonia della ca­
duta verticale di credibilità dell e-
secutivo sul piano intemazionale 

Nel pomeriggio il ministro dol-
I Industria il leghista Vito Gnutti 
ha ribadito che l'-economia leale 
va bone», e in serata il presidente 
del Consiglio ha personalmente 
stila'o una nota per ammonire 'gli 
speculatori della Borsa politica e 
non solo di quclla> con I argomen­
to che il governo non ò mai stato 
cosi solido e robusto' o i h c chi 
punta sulla elisi andrà 'incollilo a 
cocenti delusioni 

Ritorna il «complotto» 
Nei paraggi di Palazzo Chigi 

sembra nafliorare la lesi del coni 
plotto. di una speculazione che 
•rema contro» puntanto ad ottene­
re vantaggi puntante! al ribasso del­
la lira e della Borsa 

In venta l'ondata di vendite che 
si e abbattuta sulla Borsa milanese 
ieri non sembrava provenire da 
una sola direzione hannovenduto 

gli operatori londinesi ma anche i 
Fondi italiani e i piccoli risparmia­
tori elio hanno affollato gli uffici ti­
toli delle banche Solo di F.at ordi­
nano no sono state Imitate nel cor­
so della seduta 12 milioni di 'pez­
zi per un controvalore di quasi 
200 miliardi E il totale dello con­
trattazioni in piazza degli Affari ha 
superato decisamente i 1 000 mi­
liardi Si tratta di quantitativi assai 
rilevanti non torto ascnvibili a 
un unica centrale finanziaria per 
quanto potente 

• Vendere, vendere, vendere» 
Anooia più ingenti lo risolse mo­

vimentate dal mercato dei titoli di 
stalo o da quello elei cambi mi­
gliaia ili miliardi si sono spostati 
praticamento ali unisono e i ven­
ditori hanno dovuto acietiare sa­
crifici di prezzo anche notevoli pri 
ma di trovare un acquirente 

L enorme mole di lavoro che si e 
abbattuta sui circuito telematico e 
stata smaltita con qualche ritardo 

ma senza intoppi contrariamente 
a quanto e avvenuto mercoledì 
quando la Borsa e rimasta paializ 
zat.i pei ole nella fase più «nula 
della crisi II Cod Bolsa la socie! i 
elio gestisco il sistema compulcnz 
zato ha ufficialmente nbadilo e he 
solo un guasto toc meo ha imposto 
la sospensione dogli scambi mei 
e ole di o c h e non ci sono aldo cali 
se Una spiegazione che non ha 
convinto lutti LAelusbef a s s u n ­
zione di utenti di servizi bancari e 
liiianzian ha invialo un esposto al 
la procura della Repubblica illu­
di lido un indaginesulcaso 

50.000 miliardi in fumo 
Dai giorni dell insediamento del 

governo di Silvio Berlusconi ail og­
gi ha calcolalo la stossa Adusbef 
la e risi politica e costata oltre 
"D IKK) miliardi 12 000 persi sul 
uioicato azionano 25 000 su quel­
lo obbligazionario e 13 000 su 
quello dei cambi 

Esordio di Baggio e Berti 
nella Fiorentina, Pruzzo è 
capocannoniere, lardelli 

passa all'Inter, Causio torna 
al Lecce dopo 21 anni. 

Campionato di calcio 1985/86: 
lunedi 10 ottobre l'album Panini. 

calciatori 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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